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La sedia 
vuota 

(."(."• .«tutu IMI IllOllll'IltO li t i 
cor-o drilli l im^a iKittuj-Jiu 
lontjott.'i dagl i otciili'iitali 
per itupnrro nli'Kuropii il 
riarmo del la C'eriiKini.i, iu 

«ni della {tonte iu buona fe­
de lm potuto eu-ilcre al mi­
to tifile-; cosiddette trattatine 
parallele A partire da oj,'t,ri 
non vi crederà p iù IICS-.IImi: le 
le t te le s cambia l e ai primi di 
gennaio fra l 'e \ primo mini-
Mie» Meiidèi- l 'rauco « Clnir-
tl i i l l .sono tali, infatti, da 
«ipriie- {,'li occhi ai più in­
genui e ila togliere la mu­
st fieni a colon» i (piali nei 
illesi pki-~-;iti mm lian cerca­
lo di megl io che lasciarci ì « a— 
r'ii tinnir. 

Che cici i ch iedeva Meiiilès-
r i a i i c e ? Niente: altro c h e un 
•vano impenno delle tre ìuaj:-
;: ieri poten/( . it lunticlic a 
mostrarsi disposto «i tratta­
l e con l 'Unione -oviet ica 
dopo In rat if iva tlvIl'UKi). 
( hurchill . nella Mia lettera, 
t espilisi: l iri iscaiueule e nct-
lamcnti- anche questa possi-
lulili'i. I.' i m i t ò la 1'"rancia a 
ratificare, so/o a ratificare, 
minacc iando in ca-*o contra­
ili» la polit ica della « sed ia 
Miotti >. Quulcuno , foiM*. di 
Ironie ad una tale r i \ c l a / i o -
ne, vergerà lacrime sulla 
•• sincerità v e sulla < Imona 
fede ili Mcii i le-s-Franco. 
A\ rà torlo. I a lettera di 
( hurchill porla l.i data del 
1- L'eiinaio. l 'erchè mai Mon­
dò»-! ranco è r imasto al po­
tere oltre quel la data;' l'er­
chè mai, s,*. i o n i e unta ta p ie -
M'iilar-i. egli cr.i l 'uomo del 
< ponto » tra l'Kst e l ' O w s t , 
non ha re-o pubbl ico il eon-
ti'iiuto della lettera di Chur­
chill nel momento . s toso in 
i n i l l ia ricoMita. mot ivando 
<ou quel r i l iuto le sue dimis­
sioni:* 

Il fa l lo e elio al la luce di 
«piote lettere-, l 'esperienza 
.Meiiilc-i-r'r.iiice iiiscsrii.i, anco ­
ra una volta, quanto hia arduo 
protendere di modificare dal­
l'interim irli or ientamenti «isr-
jrroMvi del la polit ica at lmit i-
i ,i una \ o l l a «he, nell'ora elei-
la bumba al l ' idrogeno, se ne 
iKci'ttino Io pr<'ines<o. O sor­
t i della specie; più umile o 
nulla: q i u s i o •'• il motto dello 
«Ine grandi pok'ii/e: c h e diri­
muto le» «e-liicraiiictito at lauti-
i n . Mende'—l'ranco, pur non 
n-< enelo dalla rondi/ione» tiì 
v;i—.l'ilh». protendeva di soelor-
>•! alla l a \ o l a del padrone. \ o 
ò «tate» cacciate» in m a l o am­
ilo: oeeo la ni«»rale* elolla f.i-
\eila. Qualcun*», in casa no-
-ir.i. elo\o m e r l o c-npiio e ha 
.-«ohe» la strada eli non in-
elU-trojf:zi;iro c imant i a nulla, 
nommeiio d a t a m i ai più bas­
si *~er\ L'i. 

Ma a che sorte'? C e qual -
« uno disposto a credere «Ite 
la ('rancia, rat i f icando l 'Ul .O, 
po--..i eK.cupare la < sedia v mi­
la >? I n ul t ime mauif i ' s fa / io-
ni della po l i t i la a t l an t i i a . ivi 
« «impresa la ri»po»la eli Clinr-
e itili a Mendès-l''ranco, sone» 
i l l i imiiianii: la bomba nll' idro-
J;HI'I è r u n i c o s trumento «li— 
p loa ia t i i o di cui i duo gran­
di imperial ismi c h e dnniiiin-
ne» «»-zpi il monde» oi« idVntuU: 
ii;(eii«].in<> sortirai. Ira non 
molto, lor-c, un'altra p'»t( ri/a 
ne dividerà e«»n o—i il m o ­
nopolio, in c a m p o at lant ico . 
piti non sarà nò la l 'rancia 
nò tanto m e n o l 'Ital ia: «-ara la 
(•crrnnni.i di Homi, unire», se­
n o coitr«»rronto nella caccia 
all'occuparmi)!* della - --editi 
•iii'M :, \\ a l lora^ Che cosa 
T.ioprf-cnterà nini la Francia? 
Che <o».i rappresenterà mai 
I ìi.iìi.i nel m o n d o eiccieii'ii-

Il -iKce-'-orc «li Menili"-»-
1 i . iuto -i è pos to q u o t o ali-
•JII-( to-o interrogati".*». V. vi 
l'.i ri»po-te» nel più < afa-irofi-
, >» d«'i moili. t ipio» di una 
ì m r j j | . . ; ,! « In- inni | 

iinìla eia d 

e '.«mio oh» 

LA DECISIONE PRESA IERI SERA DAL CONSIGLIO 

Firenze indice mi convegno 
dei sindaci delle capitali europee 

per il disarmo e per la pace 

Il sindaco prof. (ìlorijld La 
l'ira, elle li;i aiimiiiciato eli 
iivrr pre-so riul7Ìutlv;t eli eon-
vocarp a Firenze I sinelaci 
eli tutte le capitali europee 

l'IHKN/.K. 21. — (Jucslii M-
ra, al Coiisiallo cemituiiile, il 
shulae-o I.a Tira, aeterctulo ul 
concetti clic Informavano una 
mozione sul problrml dell» 
elestliiazloue* a scopi eli pace 
«lell.i CIIITRI,» terniemiiiIcaro e 
sul elisarine» presentala elul 
ronipaeul Mario Fabiani e ou. 
Vitlorio Itarelliil, ha annun­
cialo che nel prossimo futuro 
saranno cenivoe-ati a cemveRiin 
n Firenze i slnilael eli tutlr le 
tapitall eeiropee per ellscule-
re i problemi ilei disarmo e 
della pace. 

Alle dle'lilarazioiil del sla­
ttar» I.a l'Ira ha iinmeeliata-
mente risposte» il eoinpaxuo 
Falilanl. a nome ilei eruppe» 
e-onsillare i onninlsta, nilcren-
do alla iniziativa. Il Consl-
Klio eomunnlc Ita epjineU ap­
provalo un e».il.e. presentato 
ila Fabiani (l't'I), Archi |I)C), 
Formlcliiiii (IK ), Ramai (l'Sl). 
e Ulctloli (r i t i ) , nel quale. 
ilenu-aciiiiiile» « la polillca eli 
elivisione fra 1 popoli e la 
corsa sigli arniainrnti » come 
« mortalmente perlrnleisa per 
l'umanità Inderà nel corpo e 
nello spirito ». si auspica che 
si addivenga rapidamente nel 
un controllo su tulli «Il ar­
mamenti e, eiiiiiitll. mi ima 
distensione fra tutti I paesi 

Il campanile» Alarle» Fabiani, 
che insieme al tmnpaij.io mi. 
Vittorio Itardini ha presenta­

to una mozione; sull'ose» parlll-
ce» dcll'ciier-cia termonucleare 

IL TESTO DELLE REQUISITORIE CONSEGNATO IERI AGLI AVVOCATI 

L'atto 
contro 

di accusa della Procura generale 
Piero Piccioni, Polito e Montagna 

L'importanza della testimonianza del Piccinini - // singolare episodio di " Gianna la rossa „ - Morlacchi 
confessò a Sepe di non aver mai creduto al pediluvio! - La deposizione di Polito per /'inchiesta De Coro 

ieri iiiaftiuei lu l'tiiicel.'orici 
tiollu «e l ione i.«f ruirorin ha 
eoMxi'uwito unii ti e l'oca li tli-
/ciiaori do(/N impufati le co­
pie delle ii'ijiii.silorif cfe/iiiili-
ve / innate dui rapprescuruii'i 
della procura ueneraie. lì do-
vumentn. redento MI .').<() /oidi 
dal/iio.s-cririi, consta dt aioimi 
ijienti rif/iieirdaiiei.' 

1) rapporti tra (inni l ' u ­
ro /' iceuoii e VViluia i\Jourexi; 

2) io prime yen-i .sitila re-
,;i»ni,s'al»iiifà del i' ieeioni; 

.i) la per.eoiiafi/à di W'ì'iaa 
3 /o iKi i i ; 

4) episodio di >< (ìniaiin la 
/{o.s.s-n '•; 

a) meo ti tri» tra l'aroiie, 
l ' ieeioni e AI«>>iffieyoei eii V t ' / i ' -
nttle; 

lì) />e>.*»irit>/jf> di l'olirò; 
#) po.si:i«iue <'i A/o»f«(/iia. 

f o c o come l'iene tntttcuuiu-
ta l« materia ri(j«ar<lanfe più 
(firettameii'c il /ir/Ho dell'ex 
ministro; 

» Una attes taz ione Mi| t.ip-
portl fra il Piccioni e hi Moti-
tesi ed i loie» trascot.si sul li­
torali: fra Ostia e Toivajanica . 
si tk'.^iinio dalla test imonianza 
eli Piccinini iMatio. Si ptesen-

• tu quest i , il 14 aprile l'.l.VJ. al 
• commissar ia to di Ostia per ri-
• ferirò elio, a v e n d o ct--.orvat<» 
Isu II Paese la fote»i;iafia (iella 

DIIiATTITO ALLA GAMI-1{A ALLA VIGILIA DIX VIAGGIO DI SCELHA Ii \ U.S.A. 

Hou cedere i l i»eti#olio! 
Futi e Si>tilhmi>. chiedono al governo <li (lijvndvrc. nelle trattatilo con gli S.U. la libera dispo­
nibilità degli idrocarburi - Interrogazioni sulle discriminazioni nei rapporti con l'estero 

L'alloco o important iss imo 
dibattito sulla sorte defUi 
idrocarburi italiani, ù comin­
ciato ieri sera a Montecito­
rio. Non appena esaurita la 
discussione sulla logtfc che 
rinvia di un anno lo elezioni 
amminis trat ive , G roti chi ha 
aperto il dibattito sulla mo­
zione presentata da Foa e da 
altri deputati social ist i , che 
suona co.-ì: « La Camera, ttcl-
riunuiiicrira dvl viaggio di 
una dclcaacioite di ooucrtio a 
Washinr/fo», in vista di »e -
e'oriuciom pol i t iche ed eco­
nomiche con olì USA: rite­
nuta la necessità assoluta di 
aalvayuardare allo Stato ita­
liano tutti i ììotcri in materia 
di produzione e di p r e " i del 
vetrolio. soprattutto dopo i 
recenti orniteli r i /roramenti 
nel sottosuolo nazionale che 
consentono, se conservati alla 
nazione, tin radicale suilup-
no della nostra industria e 
una forte «eiteralc r iduzione 
dei costi di produzione, im-
pcflua ti flOL-orno a Tton pre-
piticltcare in alcun modo, nel­
le iralfafit-e con oli USA. la 
piena disponibilità ed auto-

iiiiimmifiiiiiiiiiiiiiiuiiimiiiiii 
Dal 2 APRILE 
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U H (jioriiiilc pili i n -
Icrcssanle e cfiien-
vc in appo«|«|io allo 
liatlaf|lif*fouta<liiic 

,jli/7ati». S.ip-
prr-«. e Ile- - i à 

iu* non ita poi 
re - u ! terreno d e l ; 

p.ie ifie «»: annuii- ! 
ara tie !a r ran-

« i.i inttniie impt-*!i.ir.-i nella 
« o>tru/i<i-,io doli i l»'»ml>a al-
I i i lrojeiio. Noi n«>n *.!ppiauto 
-e e «pianilo un tale p i a n o . 
potrà c^-cro rt? 
piamo eli «orto. 
'•zzi ei troviamo eli Intate a 
«ii:al.ii-a e ho (le*>e e--cre c»rii-
ÌMitum -eu/ . i ri-partnio «li 
«acr^io. « «in tutto le in>-iro| 
f«-r/-. ( . l i r »»onii«»'.. i-r. i ' r"i'-
«!MH. zìi Adonauer l»randi-<>>-
""» '•' armi a'I i«lr-*^eno «o.n" 
ì i a i i o s^ i i ' i «lolla loru j»«»-
t<ii/.i: fhln ne fai r iamo in 
n'o !<» < ho ( io alir»» non -!.i -•* 
non il -<-.M.<» del la loro follia 
«• doll.i loro di-e , idel! / . i . il *-o-
-•n> d< I loro c- iraniar- ì d a l l i 
\ . T v ij.il contat to roii l 'uma­
tura e «ou J- (n>o < he* zìi no­
mini e lo donno a m a n o no i ' 
morulo. F irmiamo e fare iano» 
f .rmare l 'appel lo di \ ionna. 
impon iamo , con la forza no-
-tra Unita ,i «(nella di tulli i 
popoli «Ul mondo la d i - t ru / io -
iio (lolle homln- alumitl ier por 
aprire un'era di pace» Fra i 
popoli , per ri»tal>ifire l'rqui-

n o m i a dcII'Zfalia sui r;iaci-
meni i petrol i /eri del -sotlo-
sitofo )>. 

Immediatamente il compa-
«tio GIOLITTI ha chiesto che 
a questa mozione fosse abbi­
nata quella uresentata da lui. 
ins ieme con altri deputati co­
munist i . socialisti e con il de-
mocri:.tiano [{apolli, uor im-
pe^nare il Roverrio a non ri­
lasciare concess ioni ptitroli-
fere* a società private stra­
n i e r e o italiane, prima che 
venjja approvato dalla Ca­
mera i! disefpm di leK^e che 
regolerà la materia . Il mini­
stro Vanoni, però, rjur rico­
noscendo l 'analogia sostanzia­
le* tra le duo mozioni , si è di­
chiarato contrarlo all 'abbina­
mento . Giolit i i si è riservato 
allora di chiedere , successi­
vamente . un dibatt i to su que­
sta mozione. 

La parola è poi toccata ni 
compagno socialista FOA. 
Ejjli ha invitato la Camera a 
valutare il problema petroli­
fero al di là dogli schiera­
menti preconcetti di ma^Eio-
'.ónza e di minoranza, col 
solo scopo di garantire al­
l'Italia la libera disponibil i tà 
dei suo petrol io ed una poli­
tica eli piena indipenden'/.n 
dal ie pressioni del carte l lo in­
terni-rionale del oetroi io . Di 
queste pressioni — ha con-
'.'nuato l'oratore — son pie­
ne le cronache ed in Italia è 
-errivaia a farsene portavoce 
!a stessa ambasciatr ice ame­
ricana dichinrr.ndo. ~cnT?. 
che il governo ital iano rea-
2: = -e. che òri] trattamento che 
-ara fatto ai gruppi pe.ro!:-
'•--'. dipenriornnno j ; ! : invc-
-t.'mfTiti di m i e t a l e straniero 
vf\ nostro P a e - c . 

Il mot ivo rvr cui il carlel-
• i :nte-"ni'r.<"ria> \:\S.e acc'i-

n'!rr:i"si :: oetroi io ital iano è 
- Ì :T .O1 : CO; .•/•.•j.-il-ji'-nie j . n."07-
zo :nte-naz:on^le del grezzo 
è fis-at > al llve":>, old alto. 
quel lo dei gla-imc-nti ameri­
cani m e n o r e i d : i ' z ; che Tor­
niscono unn produzione ri: 
:ir.n toiner.- . ta i l giorno. Il 
•olo DOHZ.-» 'il A l a n n o r>-jtrei>-

be "ncece fornire 450 tonnel­
late a! glorr.o e . -e *-jtt: 
'-;:v.cnri :tr-;';n: f-.^^ero 
t^t: J.-»l>. Sta'o •-, dn "ina s"-J 

nei :>Tej»-n"»" •::•' ".-?'-'. 

Il grappo dei deputati comunisti 
contro l'insabbiamento delle leggi 

-Si e riunito il ( omil. ito direttivo del Gruppo elei elcpu 
tali comunisti per esaminare la situazione parlamentare e. Il 
programma, elei lavori «Iella Camera In relazione all'evitici!!»* 
proposito «lei governo eli insabbiare numerosi provieciimeittl 
legislativi di particolare tir-ce-nza e ili granile Importanza per 
il I'acsc- proposito che i: favorito dalla tattiev* ostruzioni­
st ic i .seguila dai deputati governativi nelle Commistioni. 

Il Comitato direttivo ha rilevato che 11 rinvio della di­
scussione sulla riforma dei patii agrari e della leene imi 
tribunali militari, il ritardo della IcgKc tributaria Trcratl-
loni e di quella sulle elezioni dei consigli regionali, la 
mancata elezione della Corlc conlltuzion.elr, rinvilibl.i-
mrnlo sistematico di tutte le proposte «Il iniziativa del­
l'Opposizione rivelano una situazione intollerabile, che II 
governo e la maggioranza mirano a nascondere con manovre 
r capziosi espedienti prorrdurali. nel tentativo di addossare 
al Parlamento la responsabilità del mancalo funzionamento 
degli istituti costituzionali. 

Il Comitato d iret t i lo del Gruppo dei deputati comunisti 
ritiene perciò necessaria, prima drlle vacanze pase-uall, una 
discussione pubbli!a sull'ordine del lavori della Camera. 
perchè siano assicurati il regolare runzlonamento degli Isti­
tuti legislativi e la pronta discussione dei problemi più ur­
genti. e siano chiare di fronte al l'aese le responsabilità 
politiche dei vari Gruppi 

iaguzza annega la , la idenl i l l -
oava con la d o n n i da lui no­
tata in automobi l e sul l i torale 
di Ostia, ne l le primi' ore del­
l'alba di \m g iorno del la pri­
ma decade- di marzo. 

La deposizione" è di impor­
tanza o ieoz ionalo . s ia per la 
sua spontanei tà , sia por il suo 
intr inseco contenuto probato­
rio. Si ora al mat t ino del 14 
i.pvik*. (piando orano ti ascorsi 
t i c giorni dal i invoni inonto 
del cadavere . identificato per 
la figlia di un art ig iano di 
Henna. N e s s u n c lamore intor­
no alla v icenda , che appariva 
uno dei tanti dolotos i episodi 
del la cronaca di tutti i giorni. 
Kppine un indiv iduo, l eggen­
do il gioì naie, l e s ta co lp i to 
dalla fotogeni).i del l 'amie g a ­
la, che- gli evoca immedia­
tamente il ricordo del la fan­
ciul la veduta un m e s e prima 
in un'automobi le nera, fra 
Ostia e Torvainnie-a. I due 
fatti lapidamcntt . ci associa­
no fra Ioni i-.i.i; sua m e n t o — 
u ! in manic i a sì petentor ia 
- che oidi non esita a i n -
tei rompi re il \ i a g i d o per re­
carsi .'• d e p o n e negli tifile! di 
poli.'ia. 

li I'cciii'.ni nen e- ' la . co t to 
del Silo rioonoM-imento. a far-
•io espl ic i ta iivclazione*. al li­
ne dj oont i ib i ' i re a svo lare il 
mi.storo de l la donna ì inventi 
ta ir.'ula su c u c i l o stes.-o li-
to ia l e . d o v e 1 a v e v a notata 
u.i mese pi ima in not turno 
.•dillio con un g iovano di cui 
pure dosci ivova subito i cc>n-
rro'nti. 

Tut tav ia , - i '»un;i indag ine 
.sentii a tali u f e i i m u n t i ; non 
fu mostrato il cadavere al te­
st'.*: nò si ebbe cui a di c o m ­
piei e accertament i di polizia 
giudiziaria, qu.'ndo la s tampa 
o A u I g ò c h e ii giovnno. notato 
con la dorma, era da identifi­
cai si nel Piccioni . 

I-1" an7.ide.tte omis / . on i — 
proseguo il d o c u m e n t o di 
Scardia — non in f i rmino la 

ri levanza dol lVIomonto proba­
torio che, per il m o d o s p o n t a ­
neo con cui ebbe ingrosso nel 
p i o c e s s o .assicura e del rico­
nosc imento del la donna e del 
t i conosc imento del .suo com­
pagne» di gita. 

Il 2 maggio success ivo , il 

toste, interrogato dal la Pro­
cura del la Repubbl ica , m o d i ­
ficò in parto q u a n t o a v e v a di-
chiarate» al la pol iz ia . Disse c h e 
il r i conosc imento de l la Monte-
si non gli ora s icuro, g iacché 
p o t e v a trattai ni di una im­
press iono d o v u t a al la bel lezza 
dolili donnn od alla forma 
o v a l e del suo vol to , che ri­
c h i a m a v a lo fattezze della vi t ­
t ima. A g g i u n s e che , per l'ora 
not turna o la m a n c a n z a di 
i l luminaz ione nel luogo d o v e 
s o s t a v a la m a c c h i n a , non gl i 
era s t a l o poss ibi le o s s e r v a l o 
a t t e n t a m e n t e 1 connotat i del la 
g iovane , tanto da non poter 
ÌI r igore prec i sare so e l la fos­
so bruna o bionda, e In par­
t ico lare so I cape l l i rossore» 
b iondi -ross icc i , corno gli era 
stnto r ichiesto , q u a n t u n q u e la 
sua pr ima .sensazione lo por­
tasse u dire che I capel l i erano 
di co loro scuro . 

Ma por a m o r del vero, il 
Piccinini , ne l l 'a t tua le fase 
i s tni t tor ia , ha modif icato In 
suddet ta depos iz ione , m o t i ­
v a n d o c h e non r i spondeva al 
s u o in t imo c o n v i n c i m e n t o 
quel lo c h e nvevn dichiarato al 
magis trato in difformità de l l e 
pr ime r ive laz ioni fnttc al la 
polizia. Giustif icò le s u e oscil­
lazioni c o m e d e t e r m i n a t o dal­

lo .suggestive ins i s tenze di DI 
Francesco Alfonso, al qua le 
deposo che i capel l i e rano 
b iondi -ross icc i . 

Giova r i corda le a ques to 
punto c h e 11 Dj Francesco fu 
indicato 11 14 a p u l e dai Picci­
nini , qua le t e s t i m o n e pi esento 
a l l 'episodio de l la macch ina in 
sosta. La te s t imonianza v e n n e 
invoco a s sunta dal la polizia. 
con u n ri tardo inco intnens i -
b i l e di se t to giorni , od in e-oa 
si accenna ai capel l i rossi dal­
la q u a l e c i rcos tanza il Di 
Francesco non ai è inni di aco­
s tato . anche in s e d o di con­
fronto col P icc in in i , nonos tan­
te le e n e r g i c h e reazioni di c o ­
stui di fronte a l l e di lui cor­
r ive a f fermazione . 

Ed infatt i por il P icc in in i 
non potevuno e s serv i e q u i v o ­
ci . A l la luce dei Tari del la 
macch ina , eg l i a v e v a ben d i ­
st into la f i s ionomia del la don­
na, che s e d e v a su l d i v a n o in­
feriore de l v e i c o l o ; per altro. 
quando hi m a n o v r a di d i s i n ­
cag l io t erminò , già s o r g e v a n o 
le pr ime luci del l 'a lba. Era 
s ta to co lp i to dal la bel lezza 
de l la g iovane , c h e v e s t i v a abi­
ti scuri ed a v e v a i capel l i n e ­
ri e lisci , spars i su l l e spal le . 

(Continua In 3. pag. 3. colonna) 

CONCORDATE A MOSCA LE MISURE DI ATTUAZIONE 

Un comando militare unificato 
fra URSS e democrazie popolari 

IL pi'ovvi'diiiH'iiio sarà real izzalo se verrà ratificala l'U.I^.O. 

M O S C A , 21 — U n c o m u n i 
c a l o ufficiale d i f fuso o g g i a 
Mosca informa ohe l 'UI iSS , 
la Cecos lovacch ia , l ' U n g h e ­
ria- la R o m a n i a , la P o l o n i a , 
la Bulgar ia , l 'Albania e In 
R e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a t e ­
desca h a n n o ragg iunto un 
c o m p l e t o accordo sui pr inc ip i 
tli un trattato di rec iproca 
coopcraz ione e ass i s tenza , e 
sul la organ izzaz ione di u n 
c o m a n d o mi l i tare unif icato 
d e l l e loro forzo a r m a t e , ne l 
caso c h e gl i accordi di Par ig i 
v e n g a n o ratificati. 

Lu dec i s i one di adot tare 
m i s u r e d i f e n s i v e c o m u n i , s e 
il r iarmo de l la G e r m a n i a o c ­
c i d e n t a l e fosso s ta to e f f e t t i ­
v a m e n t e varato , era stata 
presa dagl i o t to paes i , c o m e 
.i r icorderà , a l la c o n f e r e n z a 
di Mosca per la s i curezza 
co l l e t t i va in Europa , tenutas i 
ne l la capi ta lo sov ie t i ca dal 23 
n o v e m b r e al 2 d i c e m b r e d e l ­
l 'anno scorso . S e g l i accordi 
di Par ig i s a r a n n o ratificati, 
d i c e v a il c o m u n i c a t o c o n ­
c l u s i v o di q u e l l a conferenza , 
gli o t t o paesi si t r o v e r e b b e r o 
nel la necess i tà di adot tare 

m i s u r e d i f e n s i v e c o m u n i , a l l o 
s c o p o di f r o n t e g g i a r e q u a l ­
s ias i a g g r e s s i o n e d i c u i p o ­
trebbero e s s e r e o g g e t t o . 

S u c c e s s i v a m e n t e , ne l s u o 
discorso al S o v i e t S u p r e m o 
del m e s e scorso , il m i n i s t r o 
deg l i es ter i s o v i e t i c o M o l o t o v 
a n n u n c i ò c h e c o n s u l t a z i o n i 
fra g l i o t to paes i , a l l o s c o p o 
di s t u d i a r e le m i s u r e c o n ­
c r e t e per t radurre in at to 
q u e l l e dec i s ion i , e r a n o g ià 
in corso . 

E' a p p u n t o di q u e l l e c o n ­
su l taz ion i c h e v i e n e a n n u n ­
c ia ta ogg i la p o s i t i v a c o n c l u ­
s i o n e . A l l a c o n f e r e n z a d i 
Mosca d e l l o s c o r s o a n n o p a r ­
t e c i p ò a n c h e un o s s e r v a t o r e 
d e l l a R e p u b b l i c a p o p o l a r e 
c i n e s e ; e d a n c h e l e dec i s ion i 
s c a t u r i t e d a l l e c o n s u l t a z i o n i 
o d i e r n e s o n o s ta te a p p r o v a t e 
dal g o v e r n o d e l l a C i n a . 

Gli scambi italiani 
con gli S.U. e con l'Est 

WASHINGTON, 21. — Sono 
stati pubblicati og^i a Washing­
ton due promemoria Indirizzati 

dal governo italiano a quello 
degl i S.U. sul commercio Ita-
lo-amorlcano. 

Nei due promemoria. Il go­
verno di Roma «ri rammarica­
va di Incontrare ~ .sempre mag­
giori difficoltà » nel - resistere 
alle crescenti richieste di una 
intensificazione degli scambi 
commerciali con i paesi «orien­
tali..; e chiedeva perciò G Wa­
shington di consentire una Irt-
tcnsffie-ozione degli acambi ita­
lo-americani el iminando gli 
ostacoli alle importazioni dal­
l'Italia. 

Per tutta risposta il governo 
americano .<elogio» Scclba per 
le direttive intese a spalancare 
le porte dell'Italia alla pene­
trazione economico USA. 

18 giornalisti americani 
si recano in URSS 

PAHIGI. 21. — Diciotto cr.la 
cJlal americani, per ia ma<ft»;ur 
parte giornalisti o erettori <il 
stazioni radio rie^'.l fctati Cr.it.. 
vieiiterar.no i Cnior.e So'.letica 

Il sjrupjio r^r'.lrj. el.i Loi.ira 
tn ciCn-o !I 20 :;.:ir/o 

PER UN GIUSTO COLLOCAMENTO E IN DIFESA DEI DIRITTI E DELLA DIGNITÀ9 DEI LAVORATORI 

Due mesi di sciopero dei portuali genovesi 
Ì.K «Irnmninturlic? tasi «Iella «jraiuh* lo l l a nella <-ronisforia «lei fiO tjiorni - Dal la "caset ta rossa , , il m o v i m e n t o Ita inves t i i » 
il por lo e s ' v e s t e s o a lo l l a tfìetiovn - Ora Tilt li i lavoratori «juarclano sol idal i acjli cr«iit*i «»pcrai de l " r a m o industr ia le , . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 1 por"> entrarono '/'/••e t tollocntori '/''Ild'iV'.v 

>ii qu-'ifo d'crciei ij it fioco rc- | ii-tina focaccia di fari 
(lOÌameiito per U- riparazioni• <» z'i'.e. Già sapevano 

ì Ì ; a-
-r .-- -. 

.:•>: O f i l i o :''.-,.i — F 
bo.-.o Rufii.-i: ••. 

Il 20 r/eiitiiio fra aita r.xii-
l inn ' i frcd'ILvi'nn; \\ r e n t o 
spazzava le banchine del 
porlo .-tcpolro .-oi;o niia den­
si r,ebbia: le nari avevano 
ri'ìorza'o jj.'i oriucrt'p. 71 ter-

:i.r; r:"^poie. S i fecero a-
i chiaritati. «< Non an-

TU In li.'i'i'i d''/r.«-rw. Quandojdiamo ni laroro se la ch\a-
rntrnrotio v'dero subito al,itala non viene effettuata dai 
centro i p c f o r i d-j] Consorzio.} nostri collocatori. State com-

:-arcii: nri por'o entrarono i;co 
portuali, a folli arujipi, ni- 'co' / i : a'iiiìa arriavnnn al h iro- | rar.'i 

GENOVA. L'I. — <- la v'riùijrcddoliii. mordendo la mat-
farina. o'io 

pcL'ano del dc-
»i3ta:i nel i,or/'.« di Ge-norajcrcto; si erano battuti t,er tut-
entreà iu vigorr il 20 oca- te le feste di Natale perchè 

V:'l- fidi i-i-i,,'.?.;;> approvato, e da 
qualche g iorno io banchine 
erano bianche dei manifesti 
del CoM-ortJo eh»- i n r i f a r n n o ! . 
gli operai ad accettare f« pur 
il vostro bene* ,) il nuovo Rc-\ <**• 
aolai?<ento. Si'.cnzio-i .»; nre-
s'ììtarnno a..a chiamata, co. 

circondati da anditi di poli 
eia. I nestori erano un po'] è ca~n 
bnfri con 'l bi'rrcffo fc:aT!COU'r»,>"f/i 

Mettendo un sopruso. Ques ta 
nn~'rn. L'hanno Co-
nostri vecchi e l'ab-

rasscgnato e c h i u s e r o quei 
/opti b ianchi n e l l e loro borte. 
Si ritirarono in s i l enz io , pa i -
iu'iì<) ita le file degli operai 
e andarono a riferirà al Con­
sorzio: « .Vessano ha r isposto 
alla chiamata »•. 

71 orandiQ3o sciopero di 

iu-: 

tuoi I 

M»ri© tra V na/ ioni . 
ALBERTO JACOVIF.LLO 

) CONTADINO! 
L I N'ITA* è le> st iuinento 
cvscn*ule 

<• Pt*r migliorare Ir 
capacità di lotta 

•> Per difendere i 
interessi 

<• Per combattere lo i l ru t -
tamrritn e l'esolità de­
s ì i agrari 

•fr Per il tri<»nfe» dt-ila po­
litica di pace e di dl -
slen.sione internaiionale 

LEGGI L'UNITA' : 
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: o DOtro!:,-) ,r..t. oz^il z 

rrn ifr 
ro e» **/• 
ne 

.«"irricii'Ri'.T ailo rr-ji-te facevano da anni e ro'ae 
f oc vano i 

in « caxrtta 
inattivo dail r-):ia ,_ iV--J:,*Ic.'o oT;~<ai sror\-

laitmni d"Ve hnnchi- jda mrzio trr^r, 
GÙi- iT-o' foro padri . *oi'.o 

// dito nell'occhio 
Oscur i tà 

po 
oro zi 

en-i. ;.•: p-veca- f\ 
l o e d m o 12 ».-end:t:« 
idi c<"r.ca-rftiza 
1 I zy<T'.?.\-(<c€- d?". carte >> 
j::Hr,r>") scrivere sl-.e !a r'oTcn 
f >» =f~!:*.:i.vtti"o de*. »je:-•->-

: V • T -: 0 . . . s>»-
- ::v; r.-
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1 1 .:o 

!f|ìorno almeno itti: 
i IHIIHIUII I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l tont lnuj i in 

.irnci ^ r / i *>"i 
;,, >.T ,- n'Tanr,"! m-
ve=::rr.en:; it-r.nler 
li nlii . ' i:-o. 

P e r "e ricerche in .\azv7zn 
1* -':.'.'> =~-.-o un ".uliDrdo r 
r-.T > rii-c-r^'ie r.e: RL3U;a-
-.•» - n s'.^:i ìpe-i n ìe-tre n i> 
!:L.-C1; di live. E' ch : 3ro che 

I ^ l !'•'• 
v '- •'- • ' - ' 

I It.'.W 

! e* r. j. 

ÌCC...;I 
:r J 1 v, . 
r..--:„ 

6. pa; 9. 

' . ' c i 1 ' .'J .c:."*.fi ; o 1 e j-cili : . 
' 1 Gei tTzr,o <ii ul irìicr-
«.: l.ì .-Ic.'jo '.i Ce/ sìci.io 
' . . - «.. 1 f'j'-i.-- rc/:..*>ua-
> i-i-:-.-«-. *r.iO e.»- ;o.".»r.co 

.-•1 Ì : . •-.•.•.••> . . t i <. - . t o r . ' j . t 
5. ; i ' c \>f t .-r-.3«.-ro :i 

:e (.d'i rie.T.'ji-7-z « . . . -
V. ^ J Ì ' . C O !o «••.,.L:ppr> ci. 

c^*•. «* r.:or-;.f m ca ' o Sa .r,.-
p:e^3o.cne et e- l i U C ì . .r.o;tX>-

!.- 'cg^t- :n-KSicr.;ir a tv r i r -
rr.-vj.f t..i puro cori ur. cor»i«-
jtrr.o c lcora ' t» . !a if , i : . : j j .o.-f ti: 
i.n lo-:e TJT'.'O 61 flc?'.'.'! Ab-
b.i-.*o I.ìSi.io l't.na e .'dlsra ap~ 
r . / one ». 

Lt'^Po di f i * «> chi' 'ij e'.»- « 1 
d u T i ' i - : e ; t". 7. •—. . ' .< ! u - . ^ ' i j ù • . 

<otor.n4>j co>'ie td di'tu S^'^-'-iO.^^, allo 

•esUi. \'Ì?TU dunque a m.n ut-
re CITK'J.' 1 CÌ;SJ-ci'-v »»el f.u " 
» *•.<-:. o iog.., ;,< .Oc.-e là ;es* 1 » 
ti >; . tT'i-.c:» :<Ti rudr. ;-!".<•».;.• 
:.-. e J ' . I <; .oit . Mi 11 ilio «...'c/il j _,. 
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-.1 r o : a 

n o 

1 

I l fesso del giorno 
• 1 i\/.T.jr'. e vero, non u ! o -

".jr.o r.o \ijj*"jì.r.i ne «l ">e.'-".o 
e t ; N e r i Ì ! J U . « voita c^.« 
Il :«r.o K". t i . ebbe ir..;c«f.. r.on 
c'e tìubb.o cf-.c 1_ loro r . : t i fu 
ducila r - c r.c profittò Ci p.u » 
Iniìro Ì.'OTZ".neì'.t. dal Corr.e.-e 
«Jella Ser i 

AS31UULO 

ji.r.NOVA — (Jiire rentomll i Tersone erano presenti al c o m i i i o nel eorso del quale Di \ it-
l'crio annunciò le decisioni elei dirigenti delle Camere del Lavoro di lotta 11 tal la de l Nordt 

1J \ oratori italiani -orto pronti a batterai a fianco dei porta ali itenove^i per impedire agli 
in«JcstrÌ2li di riportare la e las se operaia alle condizioni di m e n o secolo fa 

n ;.'.*:a ci a'enni fogli che 
tretii'ZVano nelle loro mani 

d . }• 

ì rono in un profonda 

1 imi < !rej!i 

biarr!o r iconquistata il 25 
Dri 'c Uscite di cui ». 

j c - t o , . ? : 
»X>i..OllO 

, IV. rO 
andare 

onera 
- Q '< • i 
borio ».| 

/•«' i- I S"'"> i.T'Oft) 
&Citort /cccro un 

Genova è incomtncicro così. 
La voce corse di calata In ca­

l i t ' r fr ìcr 'o era dr~i vr. iti- '-a'a quella jrtatt'ma. Alle no-
c o ; il oorfo ì n cnir,'11 ci ava a r e il porro era oaral irzato . 

Dai cance l l i n j c i r a n o . inpol-
U t J t o l / o n i o le strade, i « c a m a l l i 

d e l l e merc i rar ie • . i - carbo­
nai » della « P ie tro Chiesa », 
i p i cche j t in i , i calafati t mec­
canici. i calderai, i m s n e i -
nanf i , i mar ina i , ri' -> •• "O-
rriarori. gli elettricisti i p -
peccicr ì . i falegnami - -.li­
mi la opera i p r i m a di mezzo­
giorno avevano invaso «1 cen­
tro della citta. Il porto era si­
lenzioso come una chiesa o 
un cimitero; si sarebbe udito, 
nel silenzio pesante, il cigo­
lio degli ormeggi e le catene 
delle ancore. La e r a del cor ­
to si era rras ' er iw in c i t tà . 

P o c o eritrei di mezzog:ionio. 
nell'ora del c i ù interuo traf­
fico. si udirono sibilare le ca­
mionette della Celere che si 
arramaicarcKO rabbiose su 
per le strade di Genova r e c -
chia. L'anzica Piazza Banchi 
fu coperta di f'»-.-o l a c n m o -
oer.o. L'attacco delle forze di 
polizia fu ?nas3 :cc;o « Ci sa­
rà azoiche q'.orno di caldo. 
non DÌÙ di una j e r r i - u u u c o i 
furro tornerà normale ». ave­
vano ai';curctn ali industria­
li. 1 Conoscli'no i portuali. 
sono dsr;j* j*-a di loro e l'i 
ooch i <r"omt c i e c h e r a n n o il 
capo ». 

Verso le li di Quella o r i n a 
drammazica a iornata fi a r e ­
r à il Drimo ferito, il portua­
le Rino Lamberti, dì 42 an­
ni. padre di due tnccole crea­
ture. Fu portato d*urgeu;a al-
l'03oedale. sanguinante zer \e 
mangane l la te . 

« Ce un portuale ferito *. 
La voce si sparse in un bale­
no. I lavoratori del ramo e&m-
nterciale dovevano riorendere 
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